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UNITÀ PASTORALE 
SANTA LUCIA, TORRICCHIO E UZZANO CASTELLO 

Gesù è la nostra luce

Il messaggio che ci viene da questo Vangelo è 
l’annuncio di una buona e bella notizia: ”Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito”. Se ci si 
domanda che cosa significhi amare la risposta è nel 
verbo dare: il Padre ha dato il Figlio, il Figlio dà la vita 
per noi. Noi che cosa facciamo? Generalmente noi 
siamo preoccupati di quello che dobbiamo fare, Gesù, 
invece, vuole da noi fede, fiducia, amicizia. La fede 
consiste nel vivere ogni giorno tenendo presente che 
Dio ci ama e ci vuole dare la vera vita per vivere nella 
sua luce che è amore. A volte noi preferiamo vivere 
nelle tenebre. Noi siamo certi del bene che Dio ci vuole. 
Possiamo praticamente dimenticarci di Lui, trascurare 
di incontrarlo nella preghiera, tralasciare i momenti di 
silenzio e di intimità con Lui, ma lui non ci abbandona 
e ci tende continuamente la mano. Quando siamo 

impegnati nelle cose che dobbiamo fare, quando abbiamo delle difficoltà o quando stiamo 
troppo bene, i primi ad essere trascurati sono quelli del cui amore siamo sicuri. Questo 
è a volte il nostro atteggiamento con Dio, rimaniamo nel buio. Dobbiamo soprattutto 
ogni mattina prima di rimetterci in cammino, ricordarci che Dio ci ama e che se riusciamo 
a percepire la sua vita, Lui diventa la nostra forza. Percepire vuol dire amare, pregare, 
nutrirci di Lui riconciliarci e vederLo in ogni fratello. 
1. Viviamo nella consapevolezza che Dio ci ama che è luce per noi? 
2. Come riusciamo a vivere nella sua luce? 

 

Preghiera di conversione 
O Signore, donaci la tua luce, la luce del tuo discernimento...per 

saper guardare alla vita con lo sguardo sempre nuovo del tuo 

Vangelo. Così non saremo tranquilli e beati, né ci adageremo nei 

nostri comodi, ma ci sentiremo degli eterni pellegrini alla scoperta 

di quello che Dio ci chiede. Dacci la tua luce, Signore, per 

camminare sui tuoi passi, così che la nostra vita possa essere un 

riflesso della tua presenza, Dio della Vita, Luce che sempre brilla, 

Aurora dei nostri giorni. Amen. 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 
FRANCESCO 

PER LA QUARESIMA 2024

Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà 

Questo comporta una lotta: ce lo raccontano chiaramente 
il libro dell’Esodo e le tentazioni di Gesù nel deserto. Alla 
voce di Dio, che dice: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» 
(Mc 1,11) e «Non avrai altri dèi di fronte a me» (Es 20,3), 
si oppongono infatti le menzogne del nemico. Più temibili 
del Faraone sono gli idoli: potremmo considerarli come la 
sua voce in noi. Potere tutto, essere riconosciuti da tutti, 
avere la meglio su tutti: ogni essere umano avverte la 
seduzione di questa menzogna dentro di sé. È una vecchia 
strada. Possiamo attaccarci così al denaro, a certi progetti, 

idee, obiettivi, alla nostra posizione, a una tradizione, persino ad alcune persone. Invece 
di muoverci, ci paralizzeranno. Invece di farci incontrare, ci contrapporranno. Esiste però 
una nuova umanità, il popolo dei piccoli e degli umili che non hanno ceduto al fascino della 
menzogna. Mentre gli idoli rendono muti, ciechi, sordi, immobili quelli che li servono 
(cfr Sal 114,4), i poveri di spirito sono subito aperti e pronti: una silenziosa forza di bene 
che cura e sostiene il mondo. È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. 
Fermarsi in preghiera, per accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in 
presenza del fratello ferito. L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Non avere altri 
dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la carne del prossimo. Per questo preghiera, 
elemosina e digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico movimento di apertura, 
di svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli attaccamenti che ci 
imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si risveglierà. Rallentare e sostare, 
dunque. La dimensione contemplativa della vita, che la Quaresima ci farà così ritrovare, 
mobiliterà nuove energie. Alla presenza di Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli 
altri con intensità nuova: invece di minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di 
viaggio. È questo il sogno di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, quando usciamo 
dalla schiavitù. La forma sinodale della Chiesa, che in questi anni stiamo riscoprendo e 
coltivando, suggerisce che la Quaresima sia anche tempo di decisioni comunitarie, di 
piccole e grandi scelte controcorrente, capaci di modificare la quotidianità delle persone e 
la vita di un quartiere: le abitudini negli acquisti, la cura del creato, l’inclusione di chi non 
è visto o è disprezzato. Invito ogni comunità cristiana a fare questo: offrire ai propri fedeli 
momenti in cui ripensare gli stili di vita; darsi il tempo per verificare la propria presenza 
nel territorio e il contributo a renderlo migliore. Guai se la penitenza cristiana fosse come 
quella che rattristava Gesù. Egli dice anche a noi: «Non diventate malinconici come gli 
ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano» (Mt 6,16). 
Si veda piuttosto la gioia sui volti, si senta il profumo della libertà, si sprigioni quell’amore 
che fa nuove tutte le cose, cominciando dalle più piccole e vicine. In ogni comunità cristiana 
questo può avvenire. (continua)                                                                                                           
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Quando noi sentiamo la Parola di Gesù, ascoltiamo la Parola 
di Gesù e l’abbiamo nel cuore, quella Parola cresce. E sapete 
come cresce? Dandola all’altro! La Parola di Cristo in noi 
cresce quando noi la proclamiamo, quando noi la diamo agli 
altri! E questa è la vita cristiana. E’ una missione per tutta la 
Chiesa, per tutti i battezzati, per tutti noi: ascoltare Gesù e 
offrirlo agli altri. Non dimenticare: questa settimana, ascoltate 
Gesù! E pensate a questa cosa del Vangelo: lo farete? Farete 
questo? Poi domenica prossima mi direte se avete fatto 
questo: avere un piccolo Vangelo in tasca o nella borsa per 
leggere un piccolo passo nella giornata. E adesso rivolgiamoci 
alla nostra Madre Maria, e affidiamoci alla sua guida per 
proseguire con fede e generosità questo itinerario della 
Quaresima, imparando un po’ di più a “salire” con la preghiera 
e ascoltare Gesù e a “scendere” con la carità fraterna, 
annunciando Gesù. 

 

	

 

IV Dom. di Quaresima 

10 Marzo 

Domenica 

08:30 S. Messa (S. Lucia) 

10:00 S. Messa (Torricchio e Uzzano Castello) 

11:15 S. Messa Remo, Rita e Mario (S. Lucia) 

 11 Febbraio 

Lunedì 
09:00 + S. Messa (S. Lucia)      

20:30 + S. Rosario e S. Messa (Torricchio)     

12 Febbraio 

Martedì 
 

09:00 + S. Messa  (S. Lucia)       

13 Febbraio  

Mercoledì 
  

09:00 + S. Messa  (S. Lucia)      

14 Febbraio  

Giovedì 
 

09:00 + S. Messa (S. Lucia)       

15 Marzo   

Venerdì 

 

18:00 + S. Messa e Via Crucis (S. Lucia)       

16 Marzo 

Sabato 
Prefestiva 

18:00 S. Messa Maria  (S. Lucia) 
 

V Dom. di Quaresima 

17 Marzo 

Domenica 

08:30 S. Messa (S. Lucia) 

10:00 S. Messa (Torricchio e Uzzano Castello) 

11:15 S. Messa Alfio, Vera e Alberto (S. Lucia) 

Via dei Santi Lucia e Allucio N. 6, 5010 Uzzano (PT); Tel: 0572-451948;  
email: rioberns@yahoo.com; pec: rioberns@pec.it 


